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4 - Passo dei Barabini collega con Via Monfenera che, dai Ba-
rabini di Teglia, sale a Lastrico e poi alla località Sùcòu, poco 
distante dalla chiesa di Murta. 

5 - La passiflora (Passiflora cœrulea) o “fiore della passione”, 
ha questo nome perché le sue diverse parti ricordano i chiodi 
e la corona della passione di Cristo; è una pianta rampicante 
con foglie persistenti di color verde gaio, bellissimi fiori di 
forma insolita (ricordano anche le pale di un elicottero) e 
frutto a bacca. 

6 - Villa delle Palme era il nome assegnato in passato. Oggi è 
sede della Residenza per gli anziani gestita dalle Figlie della 
Misericordia di San Filippo Neri. 

7 - Prende il nome dal pregevole ottocentesco Palazzo Fontana 
che ha decorazioni in rilievo.

A Lastrico s’imbocca a destra, tra l’ex Villa delle Palme e la 
Villa Fontana, una stretta crêuza acciottolata (priva di targa) 
che, in breve, ci porta in Salita Murta (20 minuti di cammino 
da Via Polonio, dislivello 80 metri) da dove si prosegue per 
altri dieci minuti o poco più con l’itinerario descritto nel Bol-
lettino n. 4 del 2019 e si arriva alla chiesa di Murta. 
 
Villa Clorinda oggi 
Morti la Moæ e Lilli, l’attività agricola rallenta e negli 
anni ’70 i signori Bagnasco vendono case e terreno. Il Pa-
lazzo viene poi ristrutturato e lottizzato in appartamenti, 
dopo che, nel frattempo, sono scomparsi i vasi e le statue 
di marmo che circondavano l’edificio. 
La casa contadina crolla durante la ristrutturazione travol-
gendo mortalmente un muratore che ci lavorava. 
Un nuovo edificio monofamiliare viene costruito nell’area 
della Villa vicino alla Via Massuccone. 
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Note 
Ringrazio per la collaborazione l’amico e consocio Alfredo Remedi. 
1 - Medaglia d’oro, 1915. 
2 - Disperso in Russia e Medaglia d’argento al valor militare 

1922-1944. 
3 - Antico Sestiere di Murta che prende il nome da una nobile 

famiglia genovese che possedeva quasi tutti i terreni e gli edi-
fici di questa zona. 

L’albero di canfora di Villa Fontana a Lastrico

Il vialetto pedonale che da Villa Clorinda  
sale in Via Antonietta Massuccone Mazzini

Villa Clorinda ripresa da Via Ugo Polonio.  
In secondo piano Villa Fontana Villa Clorinda ripresa da Via Monfenera


